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Mentre Saronni in volata (e sei!) batte tutti i migliori a Cles 

Moser (staccato) torna a casa 
Oggi il verdetto dello Stelvio 

Francesco (a l'39") ha preso la decisione dopo l'arrivo - Attesa 
per la scalata odierna alla Cima Coppi, tetto del Giro a m. 2.757 

• SARONNI nell'attimo della sua sesta vittoria 

Un ritiro amaro 
ma necessario 

Dal nostro inviato 
CLES — // commiato di Fran­
cesco Moser è il fatto del 
giorno di una tappa che a-
vrebbe dovuto dire cose in­
teressanti e che al contrario 
)ion cambia di una virgola 
la classifica. E' il primo ab 
bandoìio di Moser in sette 
Giri d'Italia, è la resa di un 
campione che raramente si 
è ritirato da una corsa, per­
ché dotato di un forte tem­
peramento e di un forte or-
ponlio. una reti prude"' '•'•'•• 
Francesco ha in programma il 
Tour de Frange e i suui con 
siulieri, il suo medico di fi 
ància mettono le mani avan 
ti. Vogliono sapere attraver­
so oli opportuni accertamen­
ti cosa non funzioni nel m*"* 
canismo dell'atleta. Ieri Mo­
ser ha perso nuovamente le 
ruote dei primi sul passo del­
la Mendola anche se nessuno 
ha dato battaglia, perciò c'è 
da essere preoccupati e biso­
gna conoscere i motivi per 
cui il capitano della Sanson 
è venuto a trovarsi col fucile 
completamente scarico. 

Qualcuno, sullo stato fisico 
di Francesco ha voluto fan­
tasticare. Si è anche scrìtto 
che, essendo innamorato, il 
giovanotto di Palù di Giovo 
non ha più la testa e le aam-
be a posto. Storie di cattivo 
gusto. Semmai c'è da chie­
dersi il perché e il percome 
delle sue condizioni. In in­
verno Moser ha rinunciati! 
ai milioni della « Sei giorni » 
milanese, in primavèra s'è 
risparmiato accontentandosi 
del trionfo riportato nella 
Parigi-Roubaix e più avanti 
— aggiudicandosi il Giro del 
Trentino — sembrava che m 
lasse, che tutto fosse in per­
fetto ordine. 

Subito dopo Francesco ini­
ziava il Giro d'Italia canoni-
stando la maglia rosa e man­
tenendola fino alla cronome­
tro di Pisa. Da quel pome­
riggio di pioggia e di freddo. 

Moser è sempre più calato. 
Un po' di dissenterìa, per 
giunta, ma principalmente 
un senso di vuoto e di Un po­
tenza, un disagio fisico e mo­
rale. Suvvia, il Moser stac­
cato su salitelle da quattro 
soldi da elementi che normal­
mente si lascia alle spalle pur 
non essendo un «grimpeur». 
è un Moser veramente da stu­
diare, da verificare e da ca­
pire. Tra l'altro hanno sicu­
ramente nuociuto le polemi­
che con Saronnt. 

Comunque in questo mo 
mento di tristezza per il tren­
tino. noi speriamo che il suo 
male sia passeggero, che un 
paio di settimane siano suf­
ficienti per rimetterlo in se­
sto. per permettergli di alli­
nearsi alla partenza del Tour 
che inizierà il 26 giugno. Nes­
suna fretta, ad ogni modo. 
nessun obbligo verso la com­
petizione francese, l'impor 
tante è riavere il Moser ge­
neroso, battagliero e pimpan­
te che ci ha dato tante sod­
disfazioni. 

Quella di ieri è stata una 
corsa in cui un corteo di uo­
mini ha portato a spasso U 
signor Hinault. Per ore e ore 
la gente ha gridato: « Pigrn-
ni. state regalando il giro al 
francese ». Regalare non era 
il termine esatto perché se 
qualcuno fosse certo di man­
dare arrosto Hinault ben vo­
lentieri lo farebbe. Perà c'è 
modo e modo di battersi e 
ieri gli avversari di Bernard 
sembravano tutti dei pagget­
ti e non dei fieri oppositori. 
Comunaue, Pnnizza continua 
a sognare. Oggi (se non in-
tnrrerranno precipitazioni 
vnfturnO fvdrrmo svlln 
Stelvio e se Hinault sbucherà 
indenne do'ia Crvp Coppi, 
avrà rfnrowtr. prnhnbilifà su 
cntn di andare sul podio di 
Milano. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
CLFS — Vince nuovamente 
Peppino Saronni e Moser de­
cide di non continuare il Gi­
ro. Fra l suoi tifosi, nel regno 
delle sue vallate, Francesco 
accusa un vuoto di l'39" dai 
dieci uomini di punta e dopo 
aver ribadito di « non avere 
Ut gamba per le salite » va 
in albergo attorniato da Teo­
filo Sanson, dai due direttori 
sportivi e dal medico Falai 
che lo visita e gli consiglia 
di abbandonare per non com­
promettere la partecipazione 
al Tour de France. Le condi­
zioni generali di Francesco 
richiedono controlli per ac­
certare le cause di una preoc­
cupante flessione. « Sono vuo­
to, avverto troppo la fatica, 
gli carni specificheranno la 
natura del mio stato fisico*, 

Moser alza bandiera bianca 
al termine di una tappa in­
significante. percorsa ad una 
media ( 32.6181 veramente bas­
sa se consideriamo i lunghi 
tratti in discesa. Hinault non 
ha dovuto tribolare come nel 
giorno precedente poiché nes­
suno lo ha preso per i ca­
pelli, nessuno ha osato di­
sturbarlo sul passo delle Tre 
Croci e sul passo della Men­
dola. e al tirar delle somme 
il francese ha lasciato capire 
di sentirsi in una botte di 
ferro, o pressapoco. 

La diciannovesima prova e-
ra cominciata in salita. S'an­
dava incontro al passo delle 
Tre Croci dolcemente e len­
tamente. come se i corridori, 
accarezzati dal sole, volessero 
godere a lungo le delizie del 
paesaggio, quei grandi boschi 
e quel prolumo di abeti e 
più in su quelle creste dove 
la neve sembrava polvere di 
stelle. I venti chilometri co­
perti in un'ora di gara erano 
la dimostrazione di un'aper 
tura veramente turistica e 
chissà cosa pensava Eddy 
Merckx. giunto in carovana 
per vivere le ultime fasi del 
giro, un Merckx che ancora 
qualche anno fa spediva in 
avanscoperta i suo: scudieri 
e poi entrava in scena a 
tempo di valzer. Erano però 
gregari di cui si è persa la 
specie, tipi che in altre 
squadre avrebbero potuto re­
citare la parte del capitano, 
nomi che sovente vengono ci­
tati ad esempio: Vandenbos-

I sche. De Schoemaecker, Bru-
yere. Swerts. Spmyt, ricorda­
te? E adesso si deve dir gra­
zie a Tosoni, Algeri e Donati 
che a Cortina d'Ampezzo sol­
lecitano i campioni. E' una 
semplice scaramuccia, spenta 
la quale Bortolotto respira 
l'aria dei 1.800 metri davanti 
ad un gruppo che sembra un 
gregge di pecore. 

Vanno piano, pianissimo 
anche in discesa, nelle vici 
nanze. del lago di Misurimi 
registriamo un'ora di ritardo 
sulla tabella minima di ma­
rcia ed è la stessa musica, lo 
stesso concerto passando da 
Brunice da Chienes, da Rio 
di Pusteria dove Edwarris e 
tichella chiamavano il medico 

perché vittime di una caduta. 
E in pratica sono duecento 

chilometri di silenzio totale. 
Si. i primi movimenti comin­
ciano all'ufcita di Appiano, al 
cartello che indica il passo 
della Mendola. Ed è Baron-
chelli ad aprire le ostilità. 
Guadagna 12" e. ripreso da 
una caccia guidata da Hi­
nault, scatta nuovamente. 
Cede, perde subito contatto 
dalla pattuglia di testa Moser. 
mentre Hinault impone il se­
condo stop a Baronchelli. 
Il sentiero della Mendola è 

un budello di gente, sul cul­
mine Prim è la staffetta di 
un drappello che ha preso il 
largo e chi aspetta Moser lo 
vedrà in ritardo di 2'38". Poi 
giù in picchiata verso Cles. 

un terreno che permette a 
Francesco di ridurre il di­
stacco. 

Nel finale s'affacciano Ba­
ronchelli. Battaglili e Fuchs, 
e ad un tiro di schioppo dal­
lo striscione tenta Prim: le­
sto. Saronni scavalca lo sve­
dese e s'impone su Hinault e 
gli altri. E' la sesta vittoria 
di Saronni. in casa GIS si 
brinda anche perché Panizza 
(buon terzo) conserva il 
simbolo del primato, e pa­
zienza se sul capo di Wladi-
miro pende la spada di Da­
mocle, se domani Hinault e 
convinto di indossare la ma­
glia rosa nella lunga crono­
metro da Snronno a Turbigo. 

Il giro s'avvicina sempre 
più a Milano. Siamo a meno 
tre. alla tappa che oggi ci 
porterà da Cles a Sondrio su 
una distanza di 218 chilome­
tri. Strada facendo il passo 
delle Palade e dello Stelvio, 
una montagna a quota 2757. 
la vetta più alta: lassù i ci­
clisti diventeranno giganti. 
però è da vedere se anche 
stavolta la famosa arrampica­
ta farà storia. Perché questo 
dubbio? Perché circa novanta 
chilometri separeranno lo 
Stelvio dal traguardo, quindi 
si offre ai ritardatari un'am­
pia possibilità di recupero. 
La cima Coppi resta comun­
que un obietjtivo da leggenda, 
un richiamo appassionante, 
un appuntamento per uomini 
forti e coraggiosi. „ c 

t j . » . 

La Disciplinare esaminerà oggi i casi di Genoa-Palermo e Taranto-Palermo 
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Per Taranto e Palermo e 
la lotta per scongiurar. 

Coinvolti sette tesserati - Il processo poi si fermerà per ripartire lunedì, con 
l'ufficializzazione delle richieste avanzate nel frattempo dal pubblico ministero 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo ; La classifica generale 
1) Giuseppe Saronni (Glt Ge­

lat i ) . km. 241 in 7h23*18". me­
dia 32.61S; 2 ) Hinault (Rcnault-
Gitane). 3) Panizia (Gis Gelati), 
4 ) Prim (Bianchi-Piaggio), 5) Ba­
ronchelli (Bianchi-Piaggio), 6 ) Bat­
tagliti. 7) Beccia. 8 ) Natala j 
9 ) Visentin! a 5"; IO) Fuchi 
a 6" : 11) Villemiane a V 3 9 " ; 
12) Chineltl s.t.; 131 Moser «.t.s 
14) Conti s.t.; 15) Bertoglio. 

1) Vladimiro Panili» (Gis Ce* 
lati) in 102h11 '31" ; 2) Hinault 
(Rcnault-Gitane) a 1 '08"; 3) Bat-
taglin (Inoxpran) • V 2 5 " ; 4 ) Prim 
(Bianchi-Piaggio) a 4*14"; 5 ) Vi-
scntini (San Giacomo) a S'07"i 
6 ) Baronchelli a 5 * 1 1 " : 7 ) Sa­
ronni a 5 '37" : 8 ) Beccia • 6*22": 
9) Moser a 7 '43" : 10) Fuchs • 
8*27": 11) Schmuli • 9 ' 38" : 
12) Ruperez a 10*43"; 13) Natala 
a 12 '10" : 14) P O M I a 1 6 ' W 

MILANO — Seconda giornata 
di lavori oggi ciuvami aita 
commissione oiscipunare pt;r 
U ptocesòo sportivo alle par­
tite di serie B. Davanti ai 
giudici D Alessio, Lena e 
ivituisitieri lo tiuigogno) sfi­
leranno imputati e testimoni 
coinvolti neno scannalo del 
calcio truccato relativo a 'la-
ranto-Paieuno (y dicembre 
19(9 terminata 1-2) e Gè 
noa-Palermo (.13 gennaio lQbu. 
1-1). E cosi come e avvenuto 
ieri l'altro per Vicenza-Lecce 
e Lecce-Pistoiese, conclusa la 
iase dibattimentale i lavori 
saranno aggiornati a lunedi 
prossimo, quando ricolmace­
la il processo vero e proprio. 
con le richieste della puobli-
ca accusa (Manin Caraoba. 
Conte e Mangiacasaie). le ar­
ringhe dei diiensori e le 
conclusioni della Disciplinare. 
che martedì larà conoscere le 
sentenze. Ggg; dunque ci sarà 
poco o nulla da aggiungere a 
quanto già si conosce della 
vicenda dopo la minuziosa 
fase istruttoria che ha porta­
to ai deferimenti per gli in­
contri Taranto-Palermo e Ge­
noa - Palermo. Per illecito 
sportivo sono accusati: Ma-
gherini. e Brignanl (Paler­
mo). Girardi (Genoa). Mas-
simelli. Petrovich, Quadri e 
Renzo Rossi (Taranto), le tre 
società sono coinvolte per 
responsabilità oggettiva. Ab­
bastanza fitta la lista del te­
stimoni: Citterio (Lazio), Pa­
vone. Picano, Piccenna (Ta­
ranto). Ammoniaci. Sllipo, 
Cade e De Stefanis (Paler­
mo). Convocati anche Trinca 
e Cruciani che comunque 
non verranno. 
Per Taranto-Palermo l'ac­

cusa partita dalla denuncia 
di Cruciani parla di una in­
tesa tra il commerciante ro­
mano e Magherini per « or­
ganizzare » Il pareggio coi 
giocatori pugliesi. Cruciani 
dice di avere consegnato a 
tale scopo a Massimelli (che 
non giocava) nove milioni in 
contanti perchè li dividesse 
con i compagni di squadra 
Petrovich. Renzo Rossi e 
Quadri. Magherini ricevette 
invece soltanto una « pro­
messa » di denaro, sempre da 
parte di Cruciani. che avreb­
be dovuto dividere con il col­
lega Brignani e con altri gio­
catori non identificati. La 

partita poi non terminò come i 
era stato prestabilito. Si trat­
ta dunque, di una «combi­
ne» analoga a quella di Bo­
logna-Avellino, che costò ai 
rossoblu cinque punti di pe­
nalizzazione. E per 1 proce­
dimenti della serie B. questo 
« caso » presenta l maggiori 
elementi in grado di Inca­

strare tesserati e società. 
poiché la fase istruttoria ha 
portato a convincimenti che 
potrebbero far scattare il 
meccanismo delle squalifiche 
e delle penalizzazioni. 

In maniera diversa invece 
si configura l'illecito per Gè 
noa - Palermo. L'accusa di 
Cruciani è rivolta a Girardi e 

Calcio-mercato: molte le trattative 

L'Inter offre Ambo 
in cambio di Pulici 

MILANO — Poche novità sul 
ironte della campagna tra­
sferimenti. I direttori spor­
tivi acquartierati a Milano. 
non tanti in verità, anche 
ieri si sono dilettati in lun­
ghe schermaglie. 

Il più corteggiato ieri sem­
brava il torinese Pecci. No­
tizie provenienti da Torino 
davano la società granata di­
sposta perlomeno al colloquio 
per la cessione del giocatore. 
D'Incanto 11 general manager 
granata, Bonetto, è stato ber­
sagliato dalle telefonate. A 
lui si sono rivolti il Bologna. 
la Roma e il Napoli. Nulla 
da fare: la notizia era priva 
di fondamento e Pecci rimar­
rà a Torino. 

Pulici. si mormora, non si 
dimostra contento di finire 
all'Udinese, preferirebbe il 
ruolo di riserva all'Inter, ma 
la società nerazzurra, dopo 
un primo contatto, non si è 
più fatta sentire. Beltrami 
D.S. interista, vuole prima 
definire la comproprietà di 
Caso col Napoli. Questa l'ul-
ma offerta interista: Scanzia-
ni e la comproprietà di Pan-
cheri. in cambio di Caso e 
un pacchetto di milioni. Puli­
ci invece verrà ufficialmente 
richiesto al momento di defi­
nire la comproprietà di Moz­
zini col Torino. Probabile che 
lo stopper rimanga all'Inter 
e che per Pulici l'Inter offra 
la comproprietà di Ambu. 

Per restare agli stranieri 
sembra scontato l'Ingaggio del 

cecoslovacco Albert Nehoda, 
centrocampista del Dukla 
Praga da parte del Perugia. 
Il Napoli invece continua a 
corteggiare Krankl. Le trat­
tative proprio ieri hanno su­
bito una svolta. Un emissa­
rio della società partenopea 
è volato a Vienna per « anti­
cipare » la squadra del Prin­
cipato di Monaco, disposta 
a pagare due miliardi 

Il Napoli ha avuto richieste 
dal Brescia per Damiani e 
dal Como per Speggiorin. 

Per finire, ieri sera, c'è 
stato un incontro tra M'ian 
e Perugia. Si vuole attuare 
uno scambio Antonelli-Bagni. 
Molte comunque le difficoltà 
(Bagni acquerebbe la B?) 
da superare. 

I. r. 

La Fiorentina rinuncia 
all'argentino Bertoni 

La Fiorentina, dopo aver com­
piuto un giro d'orizzonte ed aver 
preso alcuni contatti, ha deciso 
stasera di rinunciare a portare avan­
ti le trattative per l'ingaggio del 
giocatore argentino Daniel Bertoni 
del < Siviglia ». 

La notizia sì è appresa a tarda 
Ora negli ambienti vicini alla so­
cietà gigliata la quale avrebbe Ira 
l'altro spostato la sua a*tenz:one 
per l'acquisto di un calciatore stra­
niero verso l'attaccante ted:sto 
Hans Muller o il centravanti au­
striaco Johan Krankl. 

Magherini che avrebbero 
« preordinato » con lui il pa­
reggio cosa che si è in segui­
to verificata. Cruciani affer­
ma di aver consegnato a Gi­
rardi un assegno di 25 milio­
ni prima della gara (che co­
munque il giocatore non riti­
rò) e di aver assicurato a 
Magherini una somma di de­
naro da spartire con altri 
compagni di squadra. Però in 
questo caso oltre alla «veri­
tà -> del denunc'.ante. non si è 
in possesso di ulteriori ele­
menti. né tantomeno dì quel 
riscontri obiettivi in mancan­
za de: quali, presumibilmente 
6i arriverà alia richiesta di 
proscioglimento. Ed e un po' 
questa !a linea su cui «1 
muove il processo anche per 
i due incontri esaminati mer­
coledì in cui praticamente le 
due società coinvolte (Leccp 
e Pistoiese» corrono i rischi 
minimi dal momento che an 
che per i tesserati si andrà 
dalle richieste di sanzioni di 
qualche ni^se per omessa 
denuncia (Merlo e Borso) al 
le istan?p di assoluzione per 
« mancanza di prove >». 

Del resto l'ufficio inchieste 
e la Disciplinare hanno mo­
strato questa linea di condot­
ta « prudente » già nei pro­
cessi precedenti, applicando 
le sanzioni più gravi soltanto 
quando erano in possesso di 
elementi concreti dell'accusa. 
Ora nelle quattro partite 
coinvolte nell'indagine sulla 
serie B soltanto una (Ta­
to-Palermo) presenta elemen­
ti sui quali si potranno chie­
dere sanzioni come la squali­
fica per illecito e la penaliz­
zazione di punti in classifica. 
E Taranto e Palermo sono 
coinvolte nella « bagarre » 
della lotta per non retrocede­
re: ovvio mettere m preven­
tivo per loro l'ipotesi della 
CI. 

Intanto la Disciplinar? 
che in questi giorni (doma­
ni?) farà conoscere le moti­
vazioni per Milan-Lazio e A 
vellino-Perupia. dovrà anche 
stabilire la data del procedi­
mento. a suo tempo « stral­
ciato » per un ritardo posta­
le. a carico di Wilson D'Ales­
sio ha ribadito che in questi 
giorni provvederà. 

Roberto Omini 

A Firenze prima sconfitta stagionale per la saltatrice azzurra 

La Simeoni battuta 
dalla magiara Matay 

Nel lancio del peso nuovo record italiano della Petrucci 

# Il profilo altimefrico della tappa di oggi 

Ufficiale: è Gigi Radice 
il nuovo tecnico del Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Improvvisa con­
ferenza stampa ieri per an­
nunciare che Gigi Radice è 
il nuovo allenatore del 3o 
logna. La notizia è giunta a 
sorpresa. E" vero che da tem­
po si parlava di un possibile 
arrivo di Radice sotto le due 
torri, ma in questi ultimi 
giorni pareva certa la con­
ferma di Perani. Evidente 
mente sono sorte t incom­
prensioni »>. quindi la deci­
sione di ieri. 

Fabbretti ha spiegato che 
fra Perani e la società ci 
sono state divergenze di ve­
dute circa il programma d: 
rafforzamento della squadra 
Di qui la separazione cr.e. 

sempre secondo il presiden­
te. sarebbe avvenuta in buo­
na armonia (Perani avrebbe 
ricevuto offerte dall'Udinese 
e dal Genoa). 

La spiegazione «ufficiale» 
non dice tutto, anche perche 
le vicende del Bologna con­
tinuano ad essere piuttosto 
tormentate. Comunque la 
scelta di Radice ha un suo 
significato. Un tecnico che 
va per la maggiore dovrebbe 
in qualche modo contribuire 
a fare di questa società-squa­
dra un ambiente più aperto. 
consentendo quel saito di 
qualità che Bologna menta . 

f. V. 
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# MOTOCICLISMO — Martin 
Ames, il ventinovenne centauro 
inglese infortunatosi sabato stor­
so durante la prima manche del 
Tourist Trophy sidecar, all'Isola 
di Man, è deceduto in seguito 
alle gravi ferite riportate. In 68 
anni questa è la 126esima vit­
tima della manifestazione. 

0 PUGILATO — Il campione 
mondiale dei medi junior (VVBC) 
Maurice Hope ha ottenuto il ? 
nulla-osta per combattere — tito- ( 
lo in palio — con Rocky Mal- | 
tioli. In gennaio Hope aveva su- ; 
bito il distacco della retina ad j 
un occhio e si era temuto per la j 
sua possibilità di tornare a com- j 
batter», ' 

0 CALCIO — Il pittore Atigi j 
Sassu ha disegnato il francobollo . 
col quale le poste italiane cele- | 
breranno I campionati europei di \ 
calcio. > 

« CALCIO — La Under 21 ita­
liana semiprofessionisti è stata 
sconfitta per 2 a 0 dall'Inghilterra 
nel torneo quadrangolare in Olan­
da. Nell'altra partita della prima 
giornata la Scozia ha battuto per 
3 a 0 l'Olanda. 

« PUGILATO — I l campione del 
mondo dei pesi massimi (WBC) 
Larry Holmes difenderà il titolo 
il 7 luglio a Minneapolis contro 
il canadese Scott Ledoux. 

f ) CONI — Venerdì la Giunta 
del CONI esaminerà la partecipa­
zione ai Giochi Olimpici di MOkCa 
a l'automazione del Totocalcio. 

f) CALCIO — Il trentaseianna 
portiere del Bayern e della nazio­
nale tedesca Sepp Maier ha an­
nunciato il suo ritiro dall'attività 
agonistica. 

. Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una serata tie­
pida per la felicità di Cinzia 
Petrucci. una pesista roma­
na dal viso grazioso e dai 
muscoli di ferro. Cinzia, sul­
la pedana dello stadio comu­
nale. ha migliorato per ia 
quarta volta nella stagione il 
record italiano del peso rag­
giungendo, alla prova, quo­
ta 18.74. Cinzia Petrucci. 25 
anni, lo scorso autunno subì 
una operazione al gomito. 
Dopo la convalescenza e do­
po una buona serie di gare 
sulle pedane al coperto, a 
Northridge. Stati Uniti, il 15 
aprile migliorò per la prima 
volta nella stagione il prima­
to italiano (17,39). Il 4 mag­
gio. a Torino, le riuscì la no­
tevole impresa di a allunga­
re» il record di un metro e-
satto. Dodici giorni dopo, a 
Udine, raggiunse i 18.48. Ieri 
sera ha aggiunto al suo re­
cord altri 26 centimetri. Nel 
breve spazio di un mese e 
mezzo Cinzia ha incrementa­
to il primato italiano di un 
metro e 62! Questa la serie 
della primatista italiana: 
17.75. nullo. 17.72. 18.74. 18.34. 
13.40. Cinzia ama molto Fi­
renze: qui è stata curata e 
guarita, qui si è fidanzata col 
pesista Marco Mor.telatici. 

Due ragazze tenaci e corag­
giose. Rita Bottiglieri e Mar­
gherita Gargano, hanno me­
ritato l'applauso dei 15 mi­
la presenti per l'impegno col 
quale si sono battute. Rita. 
dopo la lunga assenza dalle 
piste, e ter-a a recuperare il 
tempo perduto. Ieri sera ha 
fatto il secondo posto sui 
200 i.23'"90) alle spalle delia 
sovietica Raisa Makov«j ("23" 
e 67 •- Margherita ha vinto i 
1500 <4'Oy"3oi superando atle­
te quotate come Gabriella 
Dono — appena guarda ca 
una fastidio>a sciatalgia —. 
Agnese Posoamai e la belga 
Van Nuffel. Margherita ao-
po aver condotto a lungo è 
uscita dall'ultima curva in u-
no sprint irresistibile che ha 
subito stroncato Gabriella Do­
no, ancora col fiato corto. 

I cinquemila erano impor­
tantissimi per Franco Fava. 
Il piccolo ciociaro e alla ri­
cerca di una buona prestazio­
ne sulla distanza per guada­
gnarsi un posto in squadra 
domenica prossima a Pesca­
ra nei campionati di società. 
La corsa di ieri sera è stata 
mobilitata da una formida­
bile prestazione del venticin­
quenne elvetico Markus Ryf-
fel, grande avversano di Ve­
nanzio Ortis due anni fa agli 
«europei»' di Praga. Lo sviz 
zero e il portoghese José Ca­
brai hanno subito abbandona 

to la compagnia di Franco 
Fava. Claudio Solone e Raf­
faele Di Benedetto cercando 
un responso cronometrico di 
valore. Cabrai, dopo aver im­
presso alla corsa un «treno» 
assai elevato, si è arreso a 
metà gara e così Rylfel è ri­
masto solo e il ritmo si è 
attenuato. Il giovane elveti­
co ha corso l'ultimo giro in 
57"89 vincendo tra gli applau­
si in 13'37". Per Fava, alla 
ricerca di sé più che di un 

Sabato e domenica 
a iloma riunione 

straordinaria 
delia IAAF 

ROMA — Sabato « domenica f i 
riunisce e Roma in sessione straor­
dinaria il consiglio mondiale della 
Federazione internazionale di atle­
tica leggera. La decisione di una 
sessione straordinaria fu presa a 
Parigi il 10 marzo scorso, quando 
il consiglio decise di riconvocarsi 
a Roma, su proposta del dr. Primo 
Nebiolo, dopo il 24 maggio, data 
fissata dal Comitato olimpico inter­
nazionale come termine di scadenza 
per le rscrizionì alla Olimpiadi di 
Mosca. 

Nella riunione di sabato • dome­
nica prossimi il consiglio della 
IAAF trarrà le valutazioni sui Gio­
chi olimpici e sulte iscrizioni che 
sono state inviate dalle nazioni par. 
tecipanti alle gare di atletica 

Tra gli argomenti all'ordine del 
giorno della riunione di Roma figu­
rano tra l'altro l'esame del pro­
blema del dilettantismo, il con­
gresso della IAAF a Mosca, il rap­
porto organizzativo della Coppa del 
mondo (in programma a Roma 
dal 4 al 6 settembre 1 9 8 1 ) . del 
Golden Gala ( i l meeting interna­
zionale che fu voluto dalla IAAF 
in vista della coppa del mondo « 
che si svolgerà all'Olimpico di Ro­
ma nella sera del 5 agosto 1980) 
e dei primi campionati mondiali 
individuili, in programma ad Hel­
sinki nel 1983 . 

buon tempo, un discreto quar­
to posco. Molti applausi per 
il tiorentino Roberto Volpi 
vincitore dei 3000 siepi in 
8'32"S e per l'elegantissimo 
Stev<j Williams primo sui 100 
in HT42. 

La novità del meeting fio­
rentino sta nella prima scon­
fitta stagionale di Sara Si­
meoni. La primatista del mon­
do detesta le «notturne» («mi 
viene sonno», dice) e la « not­
tu rna» di ieri era particolar­
mente notturna, visto che l'al­
to femminile è iniziato tar­
dissimo. Sara è stata sconfit­
ta dall'ungherese Andrea Ma­
tay e a questo riguardo gio­
va ricordare che l'ultima vol­
ta che l'azzurra perse una ga­
ra fu proprio con la Matay. 
l'anno scorso alle Universiadi 
di Città del Messico. E' an­
data cosi. Alle 22.30 Sara ha 
superato quota 1.70. 19 minuti 
dopo non ha avuto problemi 
con 1.80. Alle 22.59 ha valicato 
l'asticella a 1.83 mentre alle 
23.04 ha commesso il primo 
errore a 1,86. misura superata 
4 minuti dopx al secondo 
tentativo. Alle 23,15 ha supe­
rato 1.88. A 1.90. misura riu­
scita alla prima prova alla 
grande avversaria ungherese. 
la campionessa d'Europa si 
è arenata. Alle 23.21 ha fat­
to ii primo errore, alle 23.23 
il secondo e due minuti ap­
p r e s a il terzo. E così la Ma­
tay ha vinto con 1.90. misura 
che certo non significa molto 
pur essendo di tutto rispet­
to. Giova ricordare che la ra­
gazzi unsherese è assai ric­
ca di t emperame lo e capace 
di lunghissime concentrazioni. 
Va detto, per concludere, che 
il keniano James Maina ha 
ottenuto sulla pista del « Co­
munale v» la trentesima vitto­
ria consecutiva sugli 800 metri. 

Remo Musumeci 

buona fortuna 

GONGO 

Contro Borg un buon Barazzutti 
non può bastare (6-0, 6-3, 6-3) 

PARIGI — Corrado Berazzuttl non ca l'ha fatta: opposto al partano 
Bjorn Borg, nei quarti di finale del Roland Carro*, il friulano ha inter­
rotto, sia pur con onore, la sua marcia che lo aveva visto fino a questo 
momento qualificarsi senza perdere neppure un set. Per Borg è l'undi­
cesimo successo su 11 incontri con Barazzutti. 

Contro il n. 1 , Corrado ha tardato alquanto a entrare fn partita, 
perdendo il primo set per 6-0. Si temeva una « debacle • coma quella 
di due anni fa, quando, sempre nei quarti qui a Parigi, Borg annientò 
il nostro rappresentante lasciandogli un solo gioco in tra partita. 
Invece stavolta Barazzutti ha saputo contrastara con onora la « mac­
china da tennis » scandinava e, sostenuto dal pubblico a mettendo 
in mostra vn tennis molto positivo, ha ceduto nelle altra due partile 
per 6-3. 6-3. 

Comunque, ancora una volta Parigi ha portato fortuna al nostro 
miglior giocatore (e gli ha portato punti preziosi per la dattilica A T P ) . 
eh* in viste dall'Incontro di Davi* con la Svizzera ha dimostrate di 
attraversare un ottimo momento di forma. 


